
Ucraina,  la  cronaca  della
giornata.  Kiev:  ‘Ritardo
nelle forniture delle armi è
un  permesso  alla  Russia  di
ucciderci’
17:18 – Il presidente russo Vladimir Putin ha decorato la 64a
brigata  di  fucilieri,  che  l’Ucraina  ha  accusato  di  aver
partecipato ai massacri di civili commessi a Bucha, vicino a
Kiev. Putin ha firmato un decreto che concede a questa brigata
il “titolo onorifico per l’eroismo e tenacia, determinazione e
coraggio” dei suoi uomini, ha reso noto il Cremlino.

14:24  –  La  situazione  economica  in  Russia  “si  sta
stabilizzando”, così come l’inflazione, con il rublo che torna
ai livelli di prima dell’inizio della guerra in Ucraina.

14:15 – I russi che si rifiutano di combattere in Ucraina
vengono minacciati di rappresaglie contro i loro familiari: lo
rivela l’intelligence di Kiev, secondo quanto riporta Unian.
In  un  messaggio  pubblicato  su  Facebook,  la  direzione
dell’intelligence  del  ministero  della  Difesa  ucraino  ha
inoltre reso noto che un crescente numero di soldati russi si
rifiuta di partecipare alla guerra contro l’Ucraina. “L’ondata
di  rifiuti  di  partecipare  alla  guerra  contro  l’Ucraina
continua nell’esercito russo – si legge nel messaggio -. È
stato confermato che tra i ‘soldati a contratto’ nelle unità
della 150ma divisione motorizzata dell’8a armata del distretto
militare meridionale della Forze armate russe, il numero dei
rifiuti ha raggiunto il 60-70% del totale del personale”.

12.33  –  Sono  salite  ad  almeno  sette  le  vittime  del
bombardamento russo di questa mattina su Leopoli, mentre il
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bilancio dei feriti è passato da otto a undici: lo ha reso
noto il governatore regionale, Maksym Kozitsky. Il governatore
ha detto che i quattro missili da crociera sono stati lanciati
dal Mar Caspio ed hanno causato incendi: tre hanno colpito
infrastrutture  militari,  mentre  il  quarto  un  centro  di
pneumatici.  Tutti  gli  obiettivi  sono  stato  “gravemente
danneggiati”, ha detto. “In questo momento siamo a conoscenza
di sette morti”, ha aggiunto, riferendosi anche a “undici
feriti, tra cui un bambino”. Kozitsky ha precisato che tre dei
feriti sono “in gravi condizioni”. Da parte sua, Mikhaïlo
Podoliak,  consigliere  del  presidente  Vlodomyr  Zelensky,  ha
scritto su Twitter che i russi hanno lanciato cinque missili
su Leopoli.

12.12

– Due cittadini britannici che combattevano con le truppe
ucraine  e  fatti  prigionieri  dai  russi  sono  apparsi  alla
televisione di Mosca e hanno lanciato un appello al premier
Boris Johnson chiedendo di essere liberati in uno scambio con
Viktor  Medvedchuk,  l’oligarca  e  deputato  dell’opposizione
ucraina arrestato nei giorni scorsi dall’intelligence di Kiev.
Lo riferisce la Tass.

11.38 – Quattro civili che tentavano di fuggire questa mattina
da Kreminna, città nella regione di Lugansk da oggi sotto il
controllo di Mosca, sono stati uccisi dai soldati russi: lo ha
reso noto su Telegram il capo dell’amministrazione militare
regionale di Lugansk, Sergiy Gaidai. Lo riporta Unian. “La
mattina del 18 aprile, i residenti di Kreminna hanno cercato
di evacuare con i propri veicoli. I russi hanno aperto il
fuoco su un’auto con civili a bordo. Quattro persone sono
rimaste uccise. Una persona gravemente ferita è ancora sul
posto.  I  medici  non  possono  raggiungerla  a  causa  dei
bombardamenti  senza  fine”,  ha  scritto  Gaidai.

11.19 –



“Noi a Bucha stimiamo che sia stato ucciso un abitante su
cinque  di  coloro  che  sono  rimasti  in  città  durante
l’occupazione  dell’esercito  russo.  Personalmente,  come
migliaia di miei concittadini, provo odio per coloro che hanno
torturato e ucciso i pacifici abitanti di questo posto”. Lo ha
detto il sindaco di Bucha, Anatoliy Fedoruk, alla televisione
ucraina, citato dall’agenzia Unian.

11.02

–  L’esercito  russo  ha  preso  il  controllo  della  città  di
Kreminna, nella regione di Lugansk. Lo ha scritto su Telegram
il capo dell’amministrazione militare regionale di Lugansk,
Sergiy Gaidai, citato da Ukrinform. “Gli occupanti hanno preso
il  controllo  di  Kreminna.  I  combattimenti  continuano”,  ha
affermato. E ha aggiunto che l’evacuazione dalla città non è
più  possibile.  “Abbiate  cura  dei  vostri  figli”,  ha  detto
rivolgendosi  a  coloro  che  non  hanno  ancora  lasciato  gli
insediamenti bombardati dalle truppe russe.

10.33 –

Nessun corridoio umanitario per l’evacuazione dei civili dalle
zone di combattimento in Ucraina sarà operativo oggi, per il
secondo  giorno  consecutivo,  a  causa  dei  “blocchi”  e  dei
bombardamenti  russi:  lo  ha  reso  noto  su  Telegram  la
vicepremier Iryna Vereshchuk. “Per oggi, 18 aprile, purtroppo
non  ci  saranno  corridoi  umanitari”,  neanche  per  la  città
devastata di Mariupol, ha scritto Vereshchuk.

10.14

–  Mosca  afferma  di  avere  colpito  315  strutture  militari
durante bombardamenti effettuati la scorsa notte in Ucraina e
di avere abbattuto tre aerei ucraini: due Mig-29 e un Su-25.
Tra gli obiettivi bombardati, ha precisato il portavoce del
ministero della Difesa, Igor Konashenkov, vi sono 18 centri di
comando, 22 batterie di artiglieria, un sistema missilistico e
275  punti  di  concentramento  di  truppe.  Bombardamenti



effettuati  con  missili  Iskander  hanno  inoltre  “eliminato
quattro depositi di armi”.

10.06 –

Un  bambino  è  rimasto  ucciso  nei  bombardamenti  di  questa
mattina a Leopoli, dove sono state contate sei vittime. Lo ha
riferito  il  governatore  regionale  Maksym  Kozytsky,  citato
dalla Bbc.

09.33 – E’ di almeno 6 morti e 8 feriti il bilancio del
bombardamento missilistico avvenuto stamane nella regione di
Leopoli. Lo riferisce il governatore.

08.54 –

Un gran numero di civili tra donne, anziani e bambini si è
rifugiato  nell’acciaieria  Azovstal  di  Mariupol,  dove  si
nascondono le ultime forze militari ucraine rimaste in città,
compreso il battaglione nazionalista Azov. Lo ha riferito il
capo  della  polizia  locale  Mykhailo  Vershinin,  citato  da
Ukrinform. “Ci sono anche neonati. Queste persone si sono
nascoste  dai  bombardamenti  nei  depositi  dell’impianto”,  ha
detto. E ha spiegato che i soldati russi stanno usando la
popolazione civile rimasta a Mariupol – circa 100.000 persone
–  per  scavare  tra  le  macerie  e  recuperare  i  cadaveri.
L’esercito russo sta cercando di cancellare le tracce dei suoi
crimini”.  Vershinin  ha  aggiunto  che  tutti  in  città  sono
costretti a indossare fasce bianche (sulla gamba destra e sul
braccio sinistro) e tutti i militari dell’esercito russo e del
cosiddetto esercito dell’autoproclamata repubblica di Donetsk
(Dnr) hanno gli stessi segni: “Contrassegnando i civili in
questo  modo,  portano  la  popolazione  locale  al  rango  di
combattenti. Quindi mandano la gente nelle zone che possono
essere attaccate, dove potrebbero morire”, ha affermato.

08.49 –

Telegram è attualmente il principale social network presente



in Russia dopo che la cesura di Mosca ha messo al bando le
altre grandi piattaforme come Twitter, Facebook e Instagram:
la  app  del  social  è  stata  scaricata  nel  Paese  circa  4,4
milioni di volte (secondo la società Sensor Tower) dall’inizio
dell’invasione dell’Ucraina. Lo riporta il New York Times.
“Telegram è l’unico social in Russia dove le persone possono
scambiare  opinioni  e  informazioni  liberamente,  sebbene  il
Cremlino abbia lavorato duramente per infiltrarsi nei canali
di Telegram”, ha commentato Ilya Shepelin, giornalista della
defunta emittente tv indipendente Rain che oggi ha un blog
critico nei confronti della guerra.

08.18  –  Circa  5.000  bambini  sono  stati  “deportati”  dalla
regione  di  Mariupol  in  Russia  dall’inizio  dell’invasione
russa: lo ha detto il presidente ucraino Vlodoyr Zelensky nel
corso dell’intervista alla Cnn trasmessa ieri. “Circa 5.000
bambini sono stati deportati da questa regione nella parte
della Russia perché non gli hanno permesso di andare nella
parte dell’Ucraina”, ha detto Zelensky nell’intervista. Quei
“bambini. Dove sono? Non lo sa nessuno”.

07.06 – Le forze russe pianificano un’operazione sotto falsa
bandiera  a  Kherson,  secondo  quanto  riporta  il  Kyiv
Independent.  Il  portavoce  dell’amministrazione  militare
regionale di Odessa, Serhy Bratchuk, ha dichiarato su Telegram
che le forze russe stanno pianificando di sparare su Kherson e
di  accusare  falsamente  l’esercito  ucraino.  L’intenzione  di
Mosca, secondo Bratchuk, è quella di utilizzare l’operazione
per giustificare il “salvataggio della città” attraverso un
referendum.

04.15 – Nel suo ultimo video-messaggio, il presidente ucraino
Volodymyr  Zelensky  ha  avvertito  di  un’imminente  offensiva
della Russia nella parte orientale dell’Ucraina. “Le truppe
russe  si  stanno  preparando  per  un’operazione  offensiva
nell’est del nostro Paese. Che inizierà nel prossimo futuro”,
ha  detto  Zelensky.  “Vogliono  letteralmente  distruggere  e



mettere finire al Donbass – ha aggiunto il presidente ucraino
-. Distruggere tutto ciò che un tempo dava gloria a questa
regione industriale. Proprio mentre le truppe russe stanno
distruggendo Mariupol, vogliono spazzare via anche altre città
e comunità nelle regioni di Donetsk e Luhansk”.

01.58 – Il presidente Volodymyr Zelensky è tornato a chiedere
all’Occidente  più  armi,  descrivendo  “ogni  ritardo”  nelle
forniture  come  un  “permesso  alla  Russia  di  uccidere  gli
ucraini”.

00.42  –  Un  gruppo  per  i  diritti  umani  della  Crimea  ha
denunciato che i russi avrebbero portato via con la forza da
Mariupol  circa  150  bambini,  100  dei  quali  ricoverati  in
ospedale, la maggior parte strappata ai genitori. “L’esercito
russo  ha  portato  via  con  la  forza  circa  150  bambini  da
Mariupol  e  li  ha  trasferiti  nella  direzione  di  Donetsk
occupata e del Taganrog russo”, ha affermato Olha Skrypnyk,
capo del gruppo per i diritti umani della Crimea, riferisce
Ukrinform.  Secondo  Petro  Andriushchenko,  consigliere  del
sindaco di Mariupol, la maggior parte dei bambini, che non
sono orfani, è stata portata via senza i genitori.
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